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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 17 marzo 2022, n. 83
PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste” – Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione dei danni al patrimonio 
forestale causati dagli incendi, dalle calamità naturali ed eventi catastrofici”. Azioni 1, 2 e 4. Proponente: 
Bluserena SpA. Comune di Castellaneta (TA). Pratica n° 01695910685-30042021-1718 SUAP di Castellaneta. 
Valutazione di incidenza (Valutazione appropriata). ID_6136

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007.” 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
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Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 - Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
regionale” - Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;

VISTO la Determina n. 00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 avente oggetto: “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013, avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”. 
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 2;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente,Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”.

VISTI altresì:

−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
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−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 
31-8-2018);

−	 il Regolamento regionale n. 28/2018 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, 
n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 
2007”;

−	 il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” 
(B.U.R.P. n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 
“Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure 
di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete 
Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione 
Puglia”;

−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 21 marzo 2018 “Designazione 

di 35 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia mediterranea 
della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 09 aprile 2018, n. 82), con cui il SIC “Pinete dell’Arco jonico” è 
stato designato ZSC; 

−	  l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

−	 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della 
Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 
6 del D.P.R. n. 120/2003.Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni 
alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:
−	 con PEC del 22/12/2021, acquisite dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. AOO_089/22/11/2021 n. 

16893 e 16894, la Dott.ssa Galante, in qualità di tecnico progettista, ha trasmesso la documentazione volta 
all’espressione del parere di valutazione di incidenza (Valutazione appropriata), inerente all’intervento 
proposto da Bluserena SpA e avente il codice della pratica SUAP in oggetto;

−	 con nota prot. AOO_089/28/12/2021 n. 18774, il Servizio scrivente ha richiesto le integrazioni documentali 
ivi riportate;

−	 in ottemperanza alle sopravvenute previsioni ex DGR 1515/2021, questo Servizio, con la medesima nota, 
coinvolgeva ex co. 7 art. 5 del DPR 357/97 l’Ente di gestione della Riserva naturale statale “Stornara” ai fini 
dell’espressione del “sentito” endoprocedimentale alla valutazione di incidenza, sospendendo i termini 
del procedimento ex art. 2 co. 7 e dell’art. 17 della Legge n. 241/1990 e smi, concedendo all’autorità 
responsabile del sentito un termine perentorio pari a 20 giorni, salvo quanto previsto ex c. 3 del medesimo 
articolo di Legge, nonché l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ai sensi del’art. 6 c. 
4bis della L.r. n. 11/2001 e smi;

−	 con nota prot. AOO_089/08/02/2022 n. 1451, il Servizio VIA e VINCA ha comunicato l’avvenuta 
pubblicazione delle integrazioni richieste con nota prot. n. 18774/2021, trasmesse dal tecnico incaricato 
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con PEC del 28/01/2022, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. AOO_089/07/02/2022 
n. 1365;

−	 con nota prot. n. 4963 del 22/02/2022, acquisita al prot. AOO_089/02/03/2022 n. 2587, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso il proprio parere ai sensi dell’art. 6 c. 4-bis 
della L.r. n. 11/2001 e smi

Dato atto che la Ditta Bluserena Srl ha presentato domanda di finanziamento a valere sul PSR 2014/2020 
– M8/SM 8.3 – DAG n. 108 del 30/04/2018, come si evince dalla documentazione in atti e pertanto ai sensi 
dell’art. 23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la 
valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening

Descrizione dell’intervento
Gli interventi sono articolati nell’ambito delle diverse Azioni della Sottomisura 8.3 e di seguito richiamati 
secondo quanto riportato nella Relazione tecnica aggiornata ed acquisita al prot. n. 1365/2022.

Azione 1
È prevista la realizzazione di reti di distribuzione e bocchette antincendio in aree boscate da PPTR, costituita 
da un sistema di tubazioni fisso in pressione per l’alimentazione idrica dal quale saranno derivati cinque idranti 
antincendio con attacchi di tipologia UNI 70. L’impianto è costituito da un gruppo di pressurizzazione con 
elettropompa e motopompa UNI EN 12845 per l’alimentazione idrica degli impianti automatici antincendio, 
tubazioni in polietilene ad alta densità PE 100 della lunghezza di m 500, Realizzazione di vano tecnico per 
serbatoio e gruppo pompe.

Azione 2
In questo ambito gli interventi consistono in:
−	 eliminazione della vegetazione infestante riguardante principalmente le specie lianose in quanto presenti 

con forte infestazione e per creare condizioni idonee all’insediamento della rinnovazione naturale;
−	 tagli colturali finalizzati a portare i popolamenti verso assetti strutturali e compositivi con minor potenziale 

di innesco. Saranno previsti sfolli, spalcature e diradamenti di tipo selettivo e dal basso con intensità 
moderata. Si dichiara che l’intensità del diradamento interessa il 25 % dell’Area basimetrica pari a 17,20 
mq;

−	 cippatura in bosco dei rami e dei tronchi delle fustaie di resinose oggetto di spalcatura e diradamento ai 
fini della prevenzione incendi.

Azione 4
Installazione di impianti radio e di video controllo per il monitoraggio di incendi boschivi. Nel dettaglio, 
l’impianto prevedrà un sistema EFLAME con termocamera radiometrica all’infrarosso raggio 4 km accoppiata 
ad una telecamera megapixel nel visibile montata su un sistema di movimentazione motorizzato (PTZ).

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata dalle p.lle 193, 194, 209, 212, 219, 290 e 297 del foglio 127 
del Comune di Ginosa, in località Torre Mattoni, ed è interamente ricompresa nella ZSC “Pinete dell’Arco 
jonico” (IT9130006) che ricomprende la Riserva Naturale Statale Biogenetica “Stornara”. L’area ricade in 
un’area classificata dalle N.T.A. del PAI in PG1.

Secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui ricade 
l’area di intervento è caratterizzata dalla presenza degli habitat1 2270* “Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster”, 2230 “Dune con prati dei Malcolmietalia” e 2250* “Dune costiere con Juniperus spp.” 
nonché è ricompresa in quella di potenziale habitat per la seguente specie di rettili: Podarcis siculus, e di 

1  Per eventuali approfondimenti si rimanda al Manuale italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE: http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp
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uccelli: Anas crecca, Calandrella brachydactyla, Aulada arvensis, Calidris alpina, Caprimulgus europaeus, 
Casmerodius albus, Charadrius alexandrinus, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Egretta garzetta, Gavia 
arctica, Himantopus himantopus, Larus melanocephalus, Larus michahellis, Larus minutus, Larus ridibundus, 
Melanocorypha calandra, Oenanthe hispanica, Pluvialis apricaria, Podiceps auritus, Saxicola torquatus, 
Sterna sandvicensis e Tadorna tadorna.

Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per la ZSC “Pinete dell’Arco jonico” e pertinenti con gli interventi progettati:
−	 regolamentare gli interventi di manutenzione e di infrastrutturazione delle spiagge, nonché la fruizione 

turistico-ricreativa per la conservazione degli habitat dunali;
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti;

−	 contenere i fenomeni di disturbo antropico e di predazione sulle colonie di Ardeidae, Recurvirostridae e 
Sternidae;

nonché le Misure di conservazione trasversali pertinenti con l’intervento sopra descritto, così come definite 
nel R.r. n. 6/2016: 
−	 i diradamenti nei boschi di conifere dovranno essere di tipo basso e la loro intensità non potrà superare il 

30% dell’area basimetrica complessivamente stimata;
−	 gli interventi selvicolturali sono interrotti dal 15 marzo al 15 luglio, escludendo gli interventi finalizzati alla 

prevenzione degli incendi boschivi. Le operazioni di eliminazione dei residui delle operazioni selvicolturali 
devono essere concluse entro il 15 marzo, salvo casi accertati e documentati con idoneo certificato di 
sospensione e ripresa lavori a firma del Direttore dei Lavori, a causa di prolungata inattività dovuta a 
avverse condizioni climatiche. L’eventuale proroga concessa dall’Ente Gestore, da richiedere entro e non 
oltre il 1° marzo dell’anno di riferimento, tuttavia, non potrà essere estesa oltre il 31 marzo, e comunque, 
limitata all’esclusiva eliminazione dei residui delle operazioni selvicolturali. Tali termini possono essere 
modificati per accertate e motivate esigenze di protezione della fauna;

−	 favorire il rilascio di piante sporadiche, ossia appartenenti a specie forestali che non superino 
complessivamente il 10% del numero di piante presenti in un bosco;

−	 mantenere esemplari arborei di grandi dimensioni, di piante annose, morte o deperienti, utili sia alla 
nidificazione, sia all’alimentazione della fauna;

le misure di conservazione specifiche di cui al predetto Regolamento quelle contemplate per l’habitat 2230 e 
pertinenti con gli interventi prospettati:
−	 divieto di eseguire opere che comportino l’eliminazione dello strato erbaceo o il ricoprimento del suolo e 

che perciò compromettano la persistenza dell’habitat o la sua naturale evoluzione;

le misure di conservazione specifiche di cui al predetto Regolamento quelle contemplate per l’habitat 2270* 
e pertinenti con gli interventi prospettati:
−	 divieto di realizzazione di nuova viabilità forestale;
−	 effettuare, laddove le caratteristiche stazionali lo consentano, interventi di diradamento con moderata 

percentuale di area basimetrica asportabile per favorire la rinnovazione graduale e progressiva del 
popolamento esistente. I diradamenti sono da effettuarsi per gruppi di piante;

−	 in seguito ad interventi di taglio o in aree con minore copertura vegetale, favorire la diffusione di specie 
arboree e arbustive spontanee autoctone con semina o messa a dimora di plantule che derivino da 
materiale di propagazione raccolto nel sito stesso;

−	 preservare i processi di rinaturalizzazione o di affermazione della vegetazione spontanea in aree con 
particolari caratteristiche stazionali (aree umide, affioramenti, aree vallive intradunali);
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−	 preservare la fitocenosi erbacea per favorire la biodiversità vegetale ed animale e mitigare la diffusione 
delle specie nitrofile e competitive che tendono a sostituire la vegetazione potenziale dell’area;

le misure di conservazione specifiche di cui al predetto Regolamento quelle contemplate per l’habitat 2250* 
e pertinenti con gli interventi prospettati:
−	 divieto di accesso di veicoli a motore;
−	 prevenzione degli incendi attraverso la gestione della vegetazione lungo i perimetri dell’habitat, specialmente 

lungo la viabilità e nelle interfacce con i campi. Tale gestione può essere condotta principalmente attraverso 
lo sfalcio dello strato erbaceo

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, si rileva che l’area di intervento ricade nei seguenti BP e UCP:

6.1.1 – Componenti geomorfologiche
−	 UCP – Cordoni dunari
6.1.2 – Componenti idrogeologiche
−	 BP – Territori costieri
−	 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 – Componenti botanico vegetazionali
−	 BP Boschi
6.2.2 – Componenti naturalistiche
−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Pinete dell’Arco jonico”)
6.3.1 Componenti culturali e insediative
−	 BP – Vincolo paesaggistico;

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

preso atto che l’Autorità competente a rendere il cd. “sentito” - contemplato dalle LG statali sulla Vinca e 
dalla DGR n. 1515/2021 - coinvolto nel presente procedimento con nota prot. n. 16296/2021 non ha reso 
nei termini ivi stabiliti il proprio contributo istruttorio, e che, pertanto, il procedimento viene concluso con la 
documentazione agli atti del Servizio

considerato che con nota prot. n. 4963 del 22/02/2022, acquisita al prot. AOO_089/02/03/2022 n. 2587, 
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha reso il proprio contributo allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante (All. 1);

Considerato che nell’elaborato TAV.15 STUDIO D’INCIDENZA sono state riportate le seguenti misure di 
mitigazione:
- durante la fase di cantiere non devono essere create condizioni di rischio per smottamenti o altri movimenti 
gravitativi;
- gli scavi procederanno per stati di avanzamento tali da consentire la idonea ricolmatura degli stessi o il 
consolidamento dei fronti con opere provvisorie o definitive di contenimento. nel caso di particolari condizioni 
di rischio per la stabilità a breve termine, si procederà con sbancamenti per piccoli settori e saranno seguiti 
dall’immediata realizzazione delle opere di contenimento;
- i riporti di terreno saranno essere eseguiti a strati, assicurando la naturale permeabilità del sito e il graduale 
compattamento dei materiali terrosi. Nelle aree di riporto devono essere sempre garantite le opere necessarie 
alla regimazione delle acque ed alla difesa dai fenomeni erosivi. Le eventuali opere di contenimento devono 
essere realizzate contestualmente agli scavi, con successivo riporto di terreno;
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- i riporti di terreno in area forestale saranno realizzati con materiali terrosi aventi caratteristiche fisico‐
chimiche analoghe ai terreni in sito;
- la realizzazione della cisterna semi-interrata ha uno scavo coerente con i volumi fuori terra, nell’ottica della 
minore impermeabilizzazione di superfici assorbenti; la quota di rispetto dal piano delle falde è superiore a m 
1,5; l’intercapedine è limitata allo stretto specifico tecnico;
- la gestione delle terre e rocce da scavo provenienti dalle attività connesse alla realizzazione di lavori e 
opere, pubbliche o private, che comportano la movimentazione di terreno deve essere conforme al D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare 10 agosto 2012, n. 161, alla Legge 9 agosto 2013, n. 98 con modificazioni, del decreto‐
legge 21 giugno 2013, n. 69;
- il terreno di risulta proveniente da scavi sarà conguagliato in loco per la risistemazione dell’area oggetto 
dei lavori, non determinando modificazioni di assetto o pendenza dei terreni e provvedendo all’idoneo 
compattamento ed inerbimento del terreno stesso, evitando fenomeni erosivi o di ristagno delle acque. Il 
terreno e le rocce da scavo devono essere riposti negli scavi, garantendo la naturale permeabilità del sito ed 
evitando fenomeni di impermeabilizzazione e/o ruscellamento superficiale;
- durante le fasi di cantiere, eventuali depositi temporanei di terre e rocce devono essere effettuati in modo 
da evitare fenomeni di ristagno delle acque. I depositi non devono essere collocati all’interno di impluvi o 
fossi e devono essere mantenuti a congrua distanza da corsi d’acqua permanenti. È fatto divieto di scaricare 
materiale terroso o lapideo all’interno o sulle sponde di qualsiasi corso d’acqua anche a carattere stagionale. 
I depositi non devono inoltre essere posti in prossimità di fronti di scavo, al fine di evitare sovraccarichi sui 
fronti stessi;
- sarà essenziale la bagnatura/lavaggio degli pneumatici dei mezzi di cantiere (per il contenimento della 
dispersione delle polveri) preservando le aree spiaggia/duna al fine di evitare possibili impatti negativi sugli 
habitat naturali e sull’ambiente marino contermine;

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura 
di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso con 
la gestione e conservazione del SIC “Pinete dell’Arco Jonico” (IT9130006), non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito esprimendo parere favorevole 
a condizione che siano rispettate integralmente le misure di conservazione e le misure di mitigazione sopra 
richiamate e contenute nello Studio di incidenza;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve 
le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a 
dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documen-
ti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e smi.”
 IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRA-

TA CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, il Dirigente ad interim del 
Servizio VIA. e VINCA
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DETERMINA

di esprimere parere favorevole per gli interventi proposti dalla ditta Bluserena Srl nell’ambito del P.S.R. Puglia 
2014-2020 Misura 8“Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste”. Sottomisura “Sostegno ed interventi di prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati dagli 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”. Azioni 1, 2 e 4 nel Comune di Castellaneta (TA) per le 
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa condizione che siano rispettate integralmente le misure di 
conservazione e le misure di mitigazione sopra richiamate e contenute nello Studio di incidenza;
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e smi;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Bluserena Srl che ha l’obbligo di comunicare 
la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti;

−	 di trasmettere il presente provvedimento ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, 
al responsabile della M8/SM 8.3 dell’Autorità di Gestione del PSR, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Autorità di Bacino di Distretto dell’Appennino Meridionale 
(sede Puglia), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Taranto e Raggruppamento 
Carabinieri Biodiversità Reparto Biodiversità di Martina Franca) e al Comune di Castellaneta;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 10 (dieci) pagine 
compresa la presente e dall’allegato 1 composto da n. 5 (cinque) pagine, per complessive n. 14 (quindici) 
pagine, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a)	 è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;
b)	 è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;
c)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

			   Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
			   (Arch. Vincenzo LASORELLA)
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